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Il presente dossier è destinato alle esigenze di documentazione interna per l’attività degli 

organi parlamentari e dei parlamentari. 

Si declina ogni responsabilità per l’eventuale utilizzazione o riproduzione per fini non 

consentiti dalla legge. 

I contenuti originali possono essere riprodotti, nel rispetto della legge, a condizione che sia 

citata la fonte. 
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Articolo 1 

(Misure finanziarie) 

Il comma 1, modificando l’articolo 39, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2024, eleva da 150 a 

400 milioni di euro il limite massimo delle risorse che l’amministrazione straordinaria di ILVA S.p.A. 

trasferisce all’amministrazione straordinaria della società Acciaierie d’Italia S.p.A., su richiesta del 

Commissario per le esigenze della continuità produttiva degli impianti, a valere sulle risorse di cui 

all’articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge n. 1 del 2015 (si tratta delle somme rivenienti 

dalla sottoscrizione delle obbligazioni emesse dalla Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria che 

sono state versate in un patrimonio dell’emittente destinato all’attuazione e alla realizzazione del piano 

per la tutela ambientale, previa restituzione dei finanziamenti statali di cui all’articolo 1, comma 6-bis, 

del decreto-legge n. 191 del 2015, per la parte eventualmente erogata e, nei limiti delle disponibilità 

residue, a interventi volti alla tutela della sicurezza e della salute, di ripristino e di bonifica ambientale). 

 

La RT assicura che il Fondo dal quale la disposizione consente il prelievo reca 

le occorrenti disponibilità, come da prospetto che segue. Le somme indicate nel 

prospetto sono già al netto del versamento ad AdI in a.s. (Acciaierie d’Italia in 

amministrazione straordinaria) dei 150 milioni previsti dal vigente articolo 39, 

comma 1, citato. Il prelievo di ulteriori 250 milioni allo stato è compatibile con le 

obbligazioni e con le previsioni di rimborso assunte da ILVA in a.s. per le 

originarie finalità di decontaminazione. 
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La Rel. Ill. ricorda che il “patrimonio destinato”, oggetto della disposizione, è un 

fondo costituito da somme provenienti dalla confisca “Riva”, e quindi private, destinate 

a finalità di ripristino ambientale. L’articolo 39, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 

2024 ha consentito l’utilizzo delle somme del fondo, sino a concorrenza di 150 milioni, 

anche per finalità di continuità produttiva, sul presupposto che il rischio di chiusura dello 

stabilimento, conseguente all’insufficienza delle risorse necessarie alla gestione 

commissariale, nelle more della procedura di gara finalizzata alla definitiva cessione a 

terzi del compendio aziendale, sia quello più rilevante e significativo anche dal punto di 

vista ambientale.  

 

Al riguardo, non si hanno osservazioni da formulare per i profili di stretta 

competenza, atteso che entrambe le gestioni sono esterne al perimetro della pubblica 

amministrazione. 

Tuttavia, si osserva che l’articolo 39 del decreto-legge n. 19 del 2024 vigente 

(integrato con un secondo periodo dal decreto-legge n. 63 del 2024) autorizza per due 

volte un utilizzo di 150 milioni delle risorse in esame per le finalità produttive, mentre 

la RT afferma che il prospetto riportato sconta già il trasferimento ad AdI di 150 milioni, 

per cui andrebbe chiarito se sia stato scontato anche l’altro trasferimento di 150 milioni, 

per un totale di 300 milioni. Ove invece sia ancora da erogare un secondo finanziamento 

di 150 milioni, questo unito ai 250 milioni disposti dal provvedimento in esame 

lascerebbe soli 5 milioni di euro a finalità di ripristino ambientale. 

In ogni caso, pur prendendo atto del fatto che la RT assicura che le somme restanti 

sono compatibili con le obbligazioni e con le previsioni di rimborso assunte da ILVA in 

amministrazione straordinaria per le originarie finalità di decontaminazione, 

sembrerebbe opportuno fornire un quadro riepilogativo e sufficientemente analitico 

degli impegni finanziari previsti in futuro per concludere il processo di 

decontaminazione del sito.   





 

Ultimi dossier del Servizio del Bilancio 
"  Nota di lettura n. 209 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per disciplinare le particolari limitazioni 

all'esercizio dell'attività di carattere sindacale da parte del personale impiegato in attività operativa, 

addestrativa, formativa ed esercitativa, anche fuori dal territorio nazionale, inquadrato in contingenti 

o a bordo di unità navali ovvero distaccato individualmente (Atto del Governo n. 234) 

"  Nota di lettura n. 210 

A.S. 1318: “Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023” (Approvato dalla Camera dei 

deputati) 

"  Nota di lettura n. 211 

A.S. 1315: “Conversione in legge del decreto-legge 29 novembre 2024, n. 178, recante misure 

urgenti in materia di giustizia) 

"  Nota di lettura n. 212 

Schema di decreto legislativo recante revisione delle disposizioni in materia di accise (Atto del 

Governo n. 237) 

"  Nota di lettura n. 213 

A.S. 1323: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, 

recante disposizioni urgenti in materia di lavoro, università, ricerca e istruzione per una migliore 

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” (Approvato dalla Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 214 

A.S. 1330: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per 

il triennio 2025-2027” (Approvato dalla Camera dei deputati) 

Gen. 2025  Nota di lettura n. 215 

A.S. 1294: "Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità" (Approvato dalla Camera dei 

deputati) 

"  Nota di lettura n. 216 

A.S. 1335: “Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 200, recante disposizioni 

urgenti per la proroga dell'autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti 

militari in favore delle autorità governative dell'Ucraina” 

"  Nota di lettura n. 217 

A.S. 1337: “Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni 

urgenti in materia di termini normativi” 

  Nota di lettura n. 218 

A.S. 1320: “Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall'Associazione della Croce 

Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell'Associazione della Croce Rossa 

italiana ausiliari delle Forze Armate nonché delega al Governo per la revisione della disciplina del 

Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell'Associazione della Croce 

Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate 

  Nota di lettura n. 219 

A.S. 1322: "Modifiche alla disciplina della magistratura onoraria" (Approvato dalla Camera dei 

deputati) - Edizione provvisoria 

  Nota di lettura n. 220 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2022/2554, relativo alla resilienza operativa digitale per il settore 

finanziario e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, 

(UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/1011, e per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2556, che 

modifica le direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/61/CE, 2013/36/UE, 2014/59/UE, 

2014/65/UE, (UE) 2015/2366 e (UE) 2016/2341 per quanto riguarda la resilienza operativa digitale 

per il settore finanziario (Atto del Governo n. 242) 

 

 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 

alla URL http://www.senato.it/documentazione/bilancio 
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